
Città metropolitana di Bologna

ATTO DEL SINDACO METROPOLITANO

L'anno  2021,  il  giorno  diciannove  Maggio,  alle  ore  12:30  presso  gli  uffici  della  Città  metropolitana,  il
Vicesindaco MARIARAFFAELLA FERRI, in sostituzione del Sindaco VIRGINIO MEROLA, secondo quanto
previsto dall'art. 34, comma 2, dello statuto della Città metropolitana di Bologna, ha proceduto all'adozione del
seguente atto, con l'assistenza del Segretario Generale Dr. ROBERTO FINARDI, ai sensi dell'art. 38, comma 2,
del medesimo statuto.

ATTO N.119 - I.P. 1783/2021 - Tit./Fasc./Anno 8.2.2.5.0.0/1/2020

AREA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE
U.O. AMMINISTRATIVA E ORGANIZZATIVA (Area pianificazione territoriale)

Accordo di Programma in variante alla Pianificazione territoriale urbanistica ex art. 60 della L.R. n. 24/2017 in
attuazione dell'accordo territoriale Polo Logistico Ex AIE di Altedo San Pietro in Casale area Ex zuccherificio,
Soc. Agroalima spa. Espressione sulla Valutazione di incidenza da parte della Città Metropolitana di Bologna.



Città metropolitana di Bologna
Area Pianifiaaiine Territiriale

Oggetto: Accordo di Programma in variante alla Pianificazione territoriale urbanistica ex
art. 60 della L.R. n. 24/2017 in attuazione dell’accordo territoriale “Polo Logistico Ex AIE
di Altedo – San Pietro in Casale area Ex zuccherificio” - Soc. Agroalima spa. Espressione
sulla Valutazione di incidenza da parte della Città Metropolitana di Bologna. 

IL SINDACO METROPOLITANO

Decisione:

1 .Formula, in  qualità  di  Rappresentante  della  Città  metropolitana  di  Bologna1,  le

determinazioni di competenza nell'ambito del Procedimento Accordo di Programma in variante

alla  Pianificazione  territoriale  urbanistica  ex  art.  60  della  L.R.  n.  24/2017  in  attuazione

dell’accordo  territoriale  “Polo  Logistico  Ex  AIE  di  Altedo  –  San  Pietro  in  Casale  area  Ex

zuccherificio” - Soc. Agroalima S.p.A., ai fini dell’espressione sulla Valutazione di incidenza da

parte  della  Città  Metropolitana  di  Bologna  ai  sensi  della  L.R.  4/2018,  sulla  base  delle

considerazioni e motivazioni contenute nel documento2 allegato al presente atto quale sua parte

integrante e sostanziale;

2 . Dispone la trasmissione del presente atto alle Amministrazioni interessate. 

Motivazioni:

In  riferimento  alla  Valutazione  di  incidenza  per  gli  interventi  previsti  nell’Accordo  di

Programma predetto, l’Ambito produttivo sovracomunale di Altedo, San Pietro in Casale e

area “ex-Zuccherificio AIE, ricade in aree limitrofe al sito di Rete Natura 2000ZSC-ZPS

IT4050024 “Biotopi e ripristini ambientali di Bentivoglio, San Pietro in Casale, Malalbergo e

Baricella”. 

A tale riguardo si richiama la seguente normativa: 

- la Direttiva 79/409/CEE “Uccelli - Conservazione degli uccelli selvatici”, e 92/43/CEE

“Habitat  -  Conservazione  degli  habitat  naturali  e  seminaturali  e  della  flora  e  della  fauna

selvatiche” con le quali si prevede che, al fine di tutelare le specie animali e vegetali, nonché gli

habitat, indicati negli Allegati I e II, gli Stati membri classifichino in particolare come SIC (Siti

di Importanza Comunitaria) e come ZPS (Zone di Protezione Speciale) i territori più idonei al

1
Ai sensi dell'art. 1, comma 8, della Legge n. 56/2014 “Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle
unioni  e  fusioni  di  Comuni”,  il  Sindaco  metropolitano  rappresenta  la  Città  metropolitana.  Al  Sindaco
metropolitano di Bologna sono attribuite le competenze individuate all'art. 33 dello Statuto vigente dell'Ente.

2In atti con prot. n. 28927 del 13.05.2021. 



fine di costituire una rete ecologica europea, definita "Rete Natura 2000";

- il  DPR 8  settembre  1997,  n.  357  "Regolamento  recante  attuazione  della  Direttiva  n.

92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e

della fauna selvatiche",  successivamente modificato dal  DPR 12 marzo 2003, n.  120, con i

quali,  unitamente  alla  legge  n.  157/92,  si  dà  applicazione  in  Italia  alle  suddette  direttive

comunitarie;

- la Legge Regionale 14 aprile 2004, n. 7 “Disposizioni in materia ambientale” che al Capo

I,  artt.  1-9,  definisce  i  ruoli  dei  diversi  enti  nell’ambito  di  applicazione  della  Direttiva

comunitaria n. 92/43/CEE, nonché gli strumenti e le procedure per la gestione dei siti della rete

Natura 2000;

- la Legge Regionale 17 febbraio 2005, n. 6 "Disciplina della formazione e della gestione

del sistema regionale delle Aree naturali protette e dei siti della Rete Natura 2000” e ss.mm.ii.;

- la Legge Regionale 31 luglio 2006, n. 15 “Disposizioni per la tutela della fauna minore in

Emilia-Romagna”;

- la Legge Regionale 6 marzo 2007, n. 4 “Adeguamenti normativi in materia ambientale.

Modifiche a Leggi regionali” (artt. 34 e 35);

- la Legge Regionale 23 dicembre 2011, n. 24 "Riorganizzazione del sistema regionale delle

aree protette e dei siti della rete Natura 2000 e istituzione del Parco regionale dello Stirone e del

Piacenziano”;

- la Legge Regionale n. 13 del 30 luglio 2015 “Riforma del sistema di governo regionale e

locale e disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;

- la Legge Regionale 29 dicembre 2015, n. 22 “Disposizioni collegate alla legge regionale

di stabilità per il 2016”;

- la Legge Regionale 20 maggio 2016, n. 9 “Legge comunitaria regionale per il 2016”. 

Nell'ambito  del  procedimento in  esame la  Città  Metropolitana ha competenza in  merito  alla

presente Valutazione di Incidenza, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 7/2004, in riferimento al SIC-

ZPS detto, in qualità di ente che approva l’accordo di programma predetto. 

Per tutto quanto sopra richiamato, si approvano i contenuti dell’allegato3 al presente atto, quale

parte integrante e sostanziale dello stesso, e si richiama tutto quanto non espressamente riportato

all’interno del presente provvedimento. 

Ai  sensi  dell'art.  1,  comma  8,  della  Legge  7  aprile  2014,  n.  56  “Disposizioni  sulle  Città

metropolitane,  sulle  Province,  sulle  Unioni  e  fusioni  di  Comuni”,  il  Sindaco  metropolitano

rappresenta  la  Città  metropolitana,  convoca  e  presiede  il  Consiglio  metropolitano  e  la

Conferenza  metropolitana,  sovrintende  al  funzionamento  dei  servizi  e  degli  uffici  e

all'esecuzione degli atti, esercita le altre funzioni attribuite dalla Legge e dallo Statuto.

3 Vedi nota n. 2. 



Il vigente Statuto della Città metropolitana di Bologna prevede all'articolo 334, comma 2, lett. g)

la competenza del Sindaco metropolitano ad adottare il presente atto, su proposta del Consigliere

metropolitano  Marco  Monesi, con  delega  alla  Pianificazione,  Mobilità  sostenibile,  Viabilità,

Sviluppo economico.

Si precisa, inoltre, che il provvedimento in esame non comporta riflessi diretti o indiretti sulla

situazione  economico-finanziaria  o  sul  patrimonio  della  Città  metropolitana,  non  essendo

previsto alcun onere di carattere economico-finanziario a carico dell'Ente medesimo.

Si dichiara che è stato richiesto e acquisito5 agli atti il parere della Responsabile del Servizio

Pianificazione del Territorio e del presente procedimento, in relazione alla regolarità tecnica del

presente atto.

Il presente provvedimento viene pubblicato all'Albo Pretorio della Città metropolitana per gg. 15

consecutivi.

Allegati:

Allegato n. 1 “Accordo di Programma in variante alla Pianificazione territoriale urbanistica

ex art. 60 della L.R. n. 24/2017 in attuazione dell’accordo territoriale “Polo Logistico Ex

AIE  di  Altedo  –  San  Pietro  in  Casale  area  Ex  zuccherificio”  -  Soc.  Agroalima  spa.

Espressione sulla Valuta-zione di incidenza da parte della Città Metropolitana di Bologna.”

(P.G. n. 28927 del 13.05.2021).

per Il Sindaco Metropolitano 
VIRGINIO MEROLA

Il ViceSindaco Metropolitano 
MARIARAFFAELLA FERRI

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 21 del Codice
dell'amministrazione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta
con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'art.3 del D.Lgs. 12 dicembre 1993 n.39 e l'art. 3 bis,
co.4bis del Codice dell'amministrazione digitale (D.Lgs. 82/2005).

4 L'articolo 33 dello Statuto prevede che:
1.Il Sindaco metropolitano è l’organo responsabile dell’amministrazione della Città metropolitana, ne è il
rappresentante legale e rappresenta tutti i cittadini che fanno parte della comunità metropolitana.  
2.Il Sindaco metropolitano:

omissis
g)  compie tutti  gli  atti  rientranti  ai  sensi  dell'articolo  107,  commi 1 e 2,  del  D.Lgs. 267/2000,  nelle
funzioni  degli  organi  di  governo che non siano riservati  dalla legge al  Consiglio  e alla Conferenza
metropolitana;

omissis
5 Ai sensi dell'art. 49 del T.U. del 18/08/2000 n. 267.


